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Per la ripresa delle
comunicazioni postali
con l’Italia liherata

 

Ogni indugio sarebbe dannoso
I giornali emericeni hanno

emnunzisto che de lunedi' scor-
30 somo stele risperte le comw-
wicazioni postali con ls Sicilia

© che tra breve sarenno ristabi-
lite com le Sardegna ¢ I'ltalia
meridionale. Oltre che l'invio

di leticre à permesso anche Pin.

tre mesi ad un non cittedino

emericeno; mentre non c'è limi-

te per l'invio di denero « citta.

dini americeni, Si ste organiz-
zeudo enche l'invio di pacchi.

Si divebbe che l’emigrazione

italiana megli Stati Uniti sia

poste in une positione di pri-
vilegio di fronte a'lemigretio-
ne italiana negli eltri siati delle
Nezioni Unite. Privilegio che
noi seppismo non dovrebbe e-

sistere nei riguardi degli italo-
conedesi poichè Pitelieno del
Cenads — nonostente tutto €
tutti — non é secondo 6 nessu-  

no nell'emore e nelle devozione
per la sus terre d’adozione, ë

cosciente dei suoi doveri, li «-
dempie coscentiosemente, fo i

sacrifici che la guerra impone
e si sobberca con cristiana su-

Periorità alle piccole vessazioni
che somo pin’ i prodoso di
Ty
cettiveris de parte di chi li com-

mette e che presto o terdi spa-
rirenno.
Ma « lato alle piccole secce-

ture vi somo i giusti sentimeuti

che bisogna risp e coltive-

 

vengono à suoi membri. Le sole
emunerezione dei momi delle
societd dovrebbe convincere o-

gnuno della vers situazione.
Ecco ekcuni momi: Societé e
Circolo Recalmuto (Hemilton),

Società Trinacris (Toronto),
Societé Casacecindese, Larinese,

Guglionesens, Ceserts (Mont-
veal). Olive gueste, « porte i
due ordini composti prevalente-
ments de meridionall, mon es

".
L'emigrazione italiens in Ce-

nadé à meridionale; viene delle

terre liberate o dalls zons di
guerra.

Convinti di mon chiedere wicezioni postali evvebbe l'im-

slcun privilegio che ssrebbe' memso ventaggio di servire deo
fuori posto in tempo di sverra  scuole d'educezione democreti-
noi domendiemo che le nostre | ce presso le nostre famiglie, poi

eutorità ebbordino il probleme chè mostrerebbe con la pratice

delle corrispondenze, delle vi.| della corrispondenze postale €
messe di denaro e di pacchi ve-| dirette le superioriti del nostro
stierio agli italiani delle terre viveve e della libertd wei con-
liberate. Se difficoltà di ordine fromti del crollato regime che
pratico impediscono la creezio.\ nella sus rovine ha trescineto
me di un servitio indipendente enche il poess.
por l'Italie, gli eccordi opportu.\ L'imvio di monete potrobbe
ni potrobbero essere presi con] faveican la
le autoriià emericane perchè an- Sato degli Stati Unlii « mabl-
che gli italiani del Cenodè go-|lendo anche per il Comedd il
deno lo stesso diritto degli ite-| rapporto di 1 « 100 tre À dob-
lo-emericeni. lero © la lira senze tener conto

Hristabilimento delle comu- (Cont. a pagina due)
 

re perchè di ogni xomo possa
forsi wn cittedino € di ogni
scoraggieto un essere attivo,fat-

tivo, cosciente,

1 wove decimi degli italiani
immigrati in Conada vengono
dall’Italis meridionale € delle
isole. Le poche societé itelisne
in Conade henno quasi tutte

some delle locélità de cui pro-  
 

Igen. McNaughton
Il luogotenente-generale

A. G. L. McNaughton fo-
tografsto al Seignory Club
ove sta prendendo un me-
ritato riposo sin dal suo ri-
torno in Canada. Egli porta
à spasso i suoi due nipo-
tini, John e “Diggy”, figli
del Capitano € della signo-

 

 

  

igho-
ra T. K. McDougell di
Ottawa

Diversi rumori sono corsi
circa il ritorno del generale
in Canada. Il primo mini-
stro on. Mackenzie King he
avuto uns conferenza di
quattrore con il generale € |:

La promesse che a tempo €
luogo fard 9 di-
chiarazioni al are,
 

LENINGRADO
LIBERATA

La carta mostra le avan-
zate dei russi nells loro
offensiva per togliere l’as-
sedio di Leni 0.

Quasi tutte le ferrovie
che facevano capo alls se.
conda capitale di Russis
aieLe Linea”

à stata
completements disimpegna-
ts in ttes le ous lunghersa
facilitende à trmspoeti
tra lo des Jib.

 
  



 

(THE CANADIAN CITIZEN)

A. SPADA,Prop. ~

Setttimanale interamente dedicato alla difesa degli interessi e
delle aspirazioni italo-canadesi. Tratta ogni gruppo con giustizia

e imparzialita. Protegge i piccoli e i deboli contro la forza ¢ la

prapotenza. Lotta per il riconoscimento dei bisogni e l’assimila-

alone degli italo-canadesi. Desidera illuminare piu’ che dirigere.

Fa conoscere Ja veritd dando informazioni accurate. E' campione

delle riforme che possano migliorare le sorti di tutte le classi 
soci

 

E’ presente in tutte le questioni che interessine 1a vita del

Canada. Vuole essere centro di rinnovamento fraterno delle nostre
eomunità.

Abbonamento annuale $2.00
  

 

Abbonamento semestrale .$1.00
Una copin seldi

Ufficio di Redazione ed
Amministrazione  

Yearly subscription .....$2.00

Half yearly subscription ..$1.00

One copy «............B cents

Editorial & Administration
ffices

 

8466 St. Lawrence Blvd, -- Montreal, Que. -- Tel. CA 0810

1 manoscritti non vengone ritor-| Unsolicited manuseripts will not

 

nche se non pubblicati. be returned.

 

Per la ripresa delle comunicazioni

 

pos
 

ali con l'Italia liberata
 

(Continuazione dalls prima pagina)

della differenze di cembio tra

il Canadè e gli Stati Uniti. Ma
ove questo non sarebbe pratico

si potrebbe stabilire un cambio

pin’ basso. Quello che conte €
la possibilité di fare arrivare
siuti diretti di congiunti lonta-

ni
D'altra parte ogni cinto di-

retto che arriva di liberati di-
minwisce di tanto i pesi € gli

obblighi dells UNRRA verso

guei sofferenti,
E’' meritorio pigliare ol piu’

presto le necessarie misure per
equiperare le situazione degli

italocanadesi a quella degli
itelo-americeni per eliminare
un’sltre fonte di possibili malu-
mori e per rendere ginstizia agli
italo-canadesi di cui non meno
del 75 per cento lavore diretta-
mente in industrie connesse con
la guerra,

Quando poi si tenga presente

ché nella sols città di Ottaws,

 

che conta meno di un miglisio

di italiani, si hanno circa 100
giovani avaitori italo-cenudesi,

si deve evidentemente conclu-
dere che litaliano del Canedi
fa sul serio le sua perte ed é

giusto che i swoi piv’ intimi € cari sentimenti siano soddisfatti
quando cio’ in nessun modo o-
stecole la condotta della guer-
ra, anti contribuisce nella ma-

niers pin’ efficace possibile —
cioë con contalti intimi e fami-
liari — alle rieducazione demo-
cratica dei paesi liberati, su cui

si ë tanto parlato € sono fatti
€ stenno fecendo tanti pieni,

Chi vuole intendere l’animo
italiano e rendergli giustizia, fa-

ré tutto il possibile perché, co-
me primo passo, le comunice-

zioni siano aperte con la Sicilia
e la Sardegna, ed estese, appe-

ne possibile « tutte le regioni
liberate,
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416 BONSECOURS ST. 
P. PASQUALE
WHOLESALE PEANUT DEALER

All kinds of Nuts, Shelled sad in Shell

DISTRIBUTOR OF “UNICO” OIL

TEL. BELAIR 2534  

Imitando l'esempo

degli Stati Uni

il Canada Dovrebre ...
riaprire a) piu’ presto possi-
bile le comunicazioni postali
con l'Italia per impedire alla
propaganda fascista di semi-
nare zizzanie tra gli alin
circa una differenza di trat-
tamente nei due paesi.

 

IL CONCERTO DEL PROF.

GIUSEPPE COSTANZO
 

Un nuovo astro musicale sorge
nel cielo di Montreal con la ma-
gnifica affermazione artistica

del prof. Giuseppe Costanzo al

Ritz Carlton glovedi’ sera. Le

centinaja di persone che gremi-

vane il salone dell'aristocratico
Hotel non poteronu non ammi-

rare Ja superba esecuzione al

piano di una serie di pezzi € tra-

serizioni di Liszt. Le trascrizio-
ni erano La Fugs, di Bach; La
Campanella, di Pagnini; Souhait

de Jeune Fille, di Chopin; Les
Bords du Gange, di Mendels-
shon e il Rigoletto di Verdi. J

Pezzi del Liszt erano: Consola-
tion, Au Bord d'une source, Bar-
earolle, Rhapsodie Hongroise No.

L'esecuzione fu perfetta, l’in-

terpetrazione originale. Il gio-
vane artista merita una fellca
carriera nel suo campo, anche
se à vero che fra tutti gli stro-
menti il piano & il piu’ difficile

a suonare in maniera ds attira-
re il pubblico. Ma lo sceltissimo
pubblico di giovedi sera ha smen-

tito il profeta. Sicuramente pub-
bliei vastisaimi € sempre piv’
scelti, andranno ad ascoltare i
futuri concerti del Prof. Co-
stango, 8
_—

L'ASSEMBLEA DELLA

MAZZINI SOCIETY

L'annunziata assemblea della
Mazzini ebbe luogo domenica
scorsa con un numeroso inter-

vento di soci e d’invitati. Diver-
se
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*LA LUCE DIVINA”
 

Rappresentazione all’Audito-

rium St. Alphonse

E' il titolo di un film che sa-
ra dato sotto gli auspici dell'Or-

dine Figli d'Italia nei giorni 24,
25, 26 e 27 febbraio, alla sala
St. Alphonse d’Youville.

Si tratta di un dramma d'a-
more e di vendetta con bellissime
scene del sud America ¢ dell'l-
talis @ con una descrizione della
celebre festa di Monte Vergine.

Daremo prossimamente piv’
ampi particolari.
—-

 

SIGARETTE Al SOLDATI
 

Ringrasiamente’ ali'unith italo-
canadess dei veterani di guerra

 

 

NearSir,
Once more | want to thank you

from the bottom of my heart, for

these cigarettes which I just re-

ceived, mailed on the 27 of Now
ember. Not much to say on this
card. I'm in good health and get-

ting along pretty good in the

Army, wish I was back home
with my family. So thumbs up

and keep smiling. Regards to all

in the club. Bood-bye and good

luck to all, till we meet again.

Cherrio.

PELLICCIOTTI ANTONIO
—_—

CROCE E LA MONARCHIA

Il 9 gennaio Radio-Bari an-
nunzio’ che: “In occasione del-
l’inaugurazione del partito libe-

rale italiano in Bari, Benedetto
Croce ha mandato la seguente
letters  all’ingegnere Laterzat

“Desidero vivamente farle sape-

re, non solo come individuo, ma
anche come presidente della se-
zione di Napoli del partito libe-
rale, che il nosiro liberahomo,
sebbene non possa vantare una
purezze, perfetta, d'altra parte
non riconosce ln deteriorazione
causata nel partito liberale dal-
Ia contaminazione portata dalle

 

Vopera dei soccorsi della
UNRRA nelle regioni libera-
te d'Italia noi dovremmo sul-
l’esempio degli Stati Uniti,
riaprire le comunicazioni
postali con la Sicilia e con
le altre regioni appena pos-
sibile e compatibile con la
condotta dells guerra ©
permettere l’invio di danaro
® pacchi vestiario ai con.
giunti nelle terre liberate,
 

idee fondamentali dells monar-
chia, Vi sono ncora molti di que-
sti pseudo-liberali. Noi qui in
Napoli abbiame detto molto chia-
ramente a questi pseudo-liberali
di separare le loro attivith dalle
nostre. Invero non sono verl li-

mano monarchief”’,
(Nasioni Unitet.

v.

VOKES AL COMANDO
D'UNA DIVISIONE

IN ITALIA
 

Algeri—Il Maggiore-Genera-

le Chris Vokes, di 39 anni d’età,
à stato recentemente promosso
al comando della divisione cana-
dese in Italia, à stato annunsia-
to ufficialmente in queati giorni,

I! nuovo comandante & il piu’
æiovane generale canadese, ed ha
guadagnato la D.8.0. in Sieilia
dove comandava Ia seconds bri-
gata di fanteris della prima
Divisione. :

MretatAE
Tel. DO. 8472

MONTCALM

FRUIT MARKET
E. CAVALANCIA, Prop.

11 piv’ moderno magazzino

| di frutta dei Nord -

Consegnarapida a domicilio

2024 BEAUBIEN EST
{vicino Delorimier)

———— saree 

 

 

berali coloro che oggi sf chis-.

 

 furono ;
ma vista l'importanza delle decl-
sioni da prendere fu deciso di
formare un comitato che rist
le mozioni le sottometta all’ap-
provazione delle singole società

e chiami una nuova assemblea
per I'approvazione finale.

Fra le risoluzioni suggerite u-

wa chiede il ripristino delle co-

municazioni postali con l’Italia
Jiberata, un'altra chiede che le
Nazioni Unite ottengano l’abdi-
easione del Re d'Italia.

 

J. K. MERGLER

Room 803,Tramways Bldg.

Montreal    Mergler & Mergler
AVVOCATI

SI PARLA ITALIANO

+ B. S. MERGLER

159 Craig Street West

Tol: LA. 0363   
 

 

 

   

La Panetteria 3.
L'ESCLUSIVA CASA DEI

““GRISSING?”’
NOTA IN TUTTO IL CANADA

CONFEZIONA PANE SPECIALE PER GLI AMMALATI E PER LA FAMIGLIA

SERVIZIO INAPPUNTABILE A DOMICILIO
Servizio di spedisione dei “Geissing” in ogni centro del Canada

Pedrale

    pw

2553 Masson, - Montreal - Tel. CH. 6867
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IL CAMPO DELLA BATTAGLIA Di CASSINO_
 

Mt. Cairo
   

 
Que rove serea mostra il campodi battaglia della V“Arata contro i tedeachi achierati lungo la linea Gustav di cui si vede il settore di Cassino €

alla campagne d'Itelia che assume lo sesso aspetto di quetla di Ortona: Lotta à morte per apni rovine di.
to V Armata potrà congiungersi con le forze alleate sbarcate nella zona di Anzio.
 

Trenta millioni di persone
strappate dalle loro case

Si calcola che trenta milioni
di cresture umane siano state
strappate dal loro suolo nativo
durante questa guerra. Questa

à la cifrd pubblicata dall'Uffi-
cio Internazionale del Lavoro,

Questo vasto problems che ha bi-

sogno urgente di soluzione ritor-

na all’attenzione del pubblico. 11
Prof. Kulischer, autore dello stu-
div, & arrivato a guesti risultati
dopo indagini minuziose sulla mi-

grazione dei popoli che non ha

parallelo nella storia dal V o VI
secolo.

L'Ufficio del Lavoro spiega
questi sviluppi ne) mode seguen-

te! Circa 2.500.000 tedeschi fu-

rono trapiantati nei territori oc-
cupati secondo un piano preor-

dinato. Poi vennero su scala pin’
vasta le deportazioni degli ebrei.
A questi debbono essere aggiun-
ti § milioni di prigionieri di guer-

ra e di lavoratori forzati, e tui-
ti coloro che caddero nei pro-
getti di scambi di pôpolazione
fra In “Germania e i paesi vas-

salli,
L’idea di queste migrazioni

obbligatorie era di camtiare la

carta etnografica del”Eurepa in
modo da renderé ti comando del-

la Germanin ¢ lu sua influenza
irresistibili La cifra del Prof.
Kuliacher di 30 milioni non eom-
prende le migrazioni entro i

paesi stessi, rese necessarie dai

bombardamenti aerei e la crea-
zione di zone di difesa.
Due milioni € mezzo di russi

son stati deportati in Germania

© altri 84000 dalla Finlandia, Ru-
mania, Belgio e Norvegia, 182,-
000 persone dalla Polonia ocei-

dentale e 125.000 dalla Norve-
Æia, Olanda e Belgio sono state
mandate in Russia dei tedeschi.
Altre 1.600.000 persone dalln

Polonia Orientale e dagli Stati

Baleanici sono nell’interno della
Russia e circa 10 milioni di
sgombrati o profughi dai tervi-

tori russi occupati sono ora nella
Russia centrale.

Quando i nazisti andarono al
potere comincio’ una marea mi-
gratoria fra la gente del Reich

che «ra soggetta a persecuzione
nazista, Pochi si resero conte

l'avanguardia di un esereito di
milioni di profughi e deportati.

Poi la deportazione si sviluppo’
come Ia forms piu’ pericolosa del

nazismo © le cifre menzionate che questa gente era soltanto 

non lasciano dubbi sul suc sini-
stro sviluppo.

Deportazioni su vasta scala
incominciarono alla fine del 1939
dopol'attacco alla Polonia, quan-

do intere città, per esempiv

Gydnia, € poi interi distretti fu-

rono vuotati dei loro abitanti.
In poco piu’ di 1 anno 1.500.000
polacchi e ebrei furono deporta-

ti dalle province di Pomarze,

Posen e Slesin al Guvernators-
to Generale della Polonia, per

far posto ai tedeschi che Hitler
vi mandava. À quel tempo le de-
portasioni in massa non presen-

tavano grandi difficoltà: la gen-

te veniva messs sui treni bestia-
me, le case € le terre venivano
date ai nuovi arrivati e tutto
era finito.

11 Capo gruppo ella S85 Hie-

£e, che sovrintendeva a queste

deportazioni, fece una relazions

a Himmler nella quale disse che

Ia perdita di vite durante le de-
portazioni era stata del 30 per-

cento.
Questo sistema’ fu poi appli-

cato su scala crescente in Polo-
nia e nell'Ovest. Piv’ di 100.009

francesi furono depoitati dul-
l’Alsazia Lorena. Anche gli o-
landesi furono minacciati di un
trasporto di 8 miiloni alla Rua-

sia: ma per loro fortuna il pro-

getto falli’.
L'esempio nuzista fu seguito

degli Stati satelliti sotto 'impul-  

so del cosidetto Nuovo Ordine, ©| re una Commissions per il rim-

una nuova ondata di migrazloni
si verifico* noll'Europa
orientale. 150.000 croati della
Serba ¢ Macedonia furono “con-
dotti a casa”. Centinaia di ml-
gliaia in Serbia che erano statt

derubati delle loro terre fuggi-
rono dalla Serbia. 1 Greci furo-
no obbligati a lusciare territori
occupati dei Bulgari; i Rumeni

sgombrarono dalla Transllvania;
200,000 sloveni furono deporta-
U € non si conosce ln loio sorte.
V nazisti stessi ricondussero à eu-
sa tedeschi dai Pacai Bultici «
dalla Russia prima di attaccare

la Russin, € dopo i primi aucces-

si contro lu Russia ob
questa gente a tornure ai terri-

tori dell’est € aderso li obbligano
a ritornare in Germania; e,i te-

deschi dell'Alto Adige sono stati
mossi due volte.

  

La scala di questa migrazione

supera qualunque immaginazio-

ne, senza contare le sofferenze

dei popoli e l’impoverimento che
ne deriva allumunitä. Ugual-

mente le conseguenze: linguisti-
camente ed  etnicologicamente

queste migrazioni si ripereuote-

ranno sulle generagioni venture.

Sard questo uno dei problemi

plu' difficili che gli Alleati a-

vranno nel dopo guerra.

11 governo olandese di Lon-
dra & stato fra i primi a nomina-  

patrio degli olandesi che sono

sud- | stuti deportati dai teclenchi. Se-

conde le cifre ufficiali vi sono
450.000 olandost in Germania,
80.000 in Fruncia © 10.000 in
Finlandia. D pussi prosi mostra-

no che questi problemi sono af-
frontati e saranno magglormen-
te affrontati appena In guerrn

sarè finita.

GLI AMERICANI ATTAC.
CANO NEL LAZIO

Con In Quinte Armata in Its.
lin — Le truppe britanniche «€

americane si sono impegnate in

unu serie di violenti combatts-
menti ull'ultimo sangue lungo 1x

periferia «detla tenta di ponte di
Anzio.
La nebbis che avvolgeva | cote

1i Albani non impediva ai tanks
ed alle artiglierie di partecipare

allaxione. Molil scontri ebbero
luogo anche nelle vie tra soldait
Eppledati, sotto una ploggin dl
profettili.

Le forze aeree tedesche hanne

alinccato con poderose ondate la
testa di ponte,

Ailalbn tutto ers nuovamente
tranquille e lo navi alleate ri-
prendevano lo sbarco del mate-

 

 
B moglio sentire prima il pro-

prio dovere, quindi il diritto,

 

  

La rispertura dei servizi postali con le regioni liberate permetterebbe ai leali

italo-canadesi di iniziere efficacemente I'opera di rieducazione democratica e civile
lle famiglie avvelenate da 20 anni di fascismo.
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Del Ditto Civile di Quebec
 

Prima di dire del Diritto Ci-
vile e della sua codificazione
nella nostra Provincia di Quebec,

credo utile dare qualche notizia

sommaris sulls formazione sto-
rica-nazionale del Canada stesso;
sari poi meglio chinra la maniera
come questa Provineil arrive’ ad
avere il suo Codice Civile attual-
mente in vigore,

La storia del Canada copre un

periodo di quattro secoli, da

quando questo paese altro non

era che una immensa foresta de-
serta, abitata solo da sparse tri-

bu d’uomini rossi, e gli abitanti

dell'Europa nulla sapevano d'un

tontinente al di là dell’oceano
occidentale, Nel secoli XV e XVI
persone d'Europa attraversarono

quetl’oceano, e cosi* si ebbe la

scoperta di questo nuovo conti-

nente — l'America del Nord.
Il 12 ottobre 1492, partendo

dalla Spagna e per conto di quel-

la nazione, Cristoforo Colombo,
genovesc, tocco’ il primo il nuo-
ve mondo: nel 4 giugno 1497
dopo esser partite nel maggio di

detto anno da Bristol, Giovanni
Caboto, anch’esso italiano, tocca

Terra Nuova ¢ Capo Breton ¢
ne prende possesso per conto del

Re d’Inghilterra, Enrica, VII: nel

1494 Giovanni Verazzano, un
altro figlio d'Italia, visita ed e-

splora le coste orlentuli d’Ame-
dat 80mo. grado di latitu-

se sino a Terra Nuova, pren-
dendone possesso a nome di

Francesco I re di Francia, final-
mente il francese J. Cartier, par-

tite da San Malo’ nell’aprile del
1634, entra il Golfo San Loren-
zo arrivando a Gaspé, ed in un

secondo suo viaggio (1535) ar-

riva fino al luogo dove oggi sor-

ge In città di Quebec.

Quale conseguenza di questi

viaggi ed esplorazioni, l’Inghil-

terra € la Francia ebbero inte-
resse e dominio in questo pmese
fin dall’inizio della sua scoperta.

Le regioni dell’Acadia © del Ca-
nada vennero chiamate Nuova
Francia: e furono al principio

messe sotto il controll di vaste
Compagnie con la condizione che

vi stabilissero delle colonie anno
per anno. Il Re di Francia can-
cello’ nel 1663 la Carta d'Incor-
porazione della Compagnia del

Cento Associati (la quarts asso-

ciazione costituita per il com-

mercto della pellicceria), e sta-
bili’ nel Canada un governo rea-
le; e cosi', poco a poco, mighiala

e migliaia d’emigranti vennere

dalla Francia a stabilirsi nel Ca-
na

Dal 1608, quando la cittd di
Quebec fu fondata, al 1760
quando il Canada divenne posse-

dimento inglese, si ebbe qui un
governo assoluto francese: le
leggi civili, ed anche quelle eri-
minali, qui in vigore erano quel-

le dei Re di Francia e loro rap-
presentanti, Le lingua dominante

era quella francese; la religione,

quella della Chiesa Cattolica Ro-

mana; tutte le manifestazioni del

la vita delle popolazioni rifette-

vano, per dir cosi’ il tipo fran-

cese addirittura.

Per tutto quelle che riguarda-

va la legislazione e la guida k-;

vile e politica del paese, il Go-

vernatore; l’Intendente ed il Ve-;
scovo formavano il Consiglio di
rettivo ed assoluto, per quanto,

tuttavia, questi tre dovessero u-
niformarsi alle leggi francesi

nella loro amministrazione della
giustizia sia civile che criminale,

Quindi in tutto anche quel

territorio che oggi forma la Pro-
vincia di* Quebec, il Diritto Ci-
vile era l'eco, per cosi’ dire, lexi-
slazione civile come esisteva al-
lora in Francia; ed i Re di quel-
la nazione dominavano assoluti
qui sotto ogni rapporti. (Segui-

ta al prossimo numero).

Ave M. E. Lattoni

  

 
————————

Met diPoa.|
Caro mic lettore, ti confesso

candidamente che oggi sono tut-
ta sconvolta nell'animo il piu’

profondo; non so che pensare,

che dire e molto mego che fa-
re.... Bono addirittura come
morts in tutto l'essere mio. Im-
magina, che in questi giorni ho

Ticevuto s mezzo del signor Ti.
pografo una lettera firmata

“Marco - Antonio - Maria - Gio-
vanni”, e nella quale tra Je altre  cose mi ai diceva In frase se-

guente: “Che idee bislacche sono

le vostre, o Paolinal”
Dico il vero, ma sono rimasta

di stucco, € son corsa subito a

dar di mano al mio dizionario
“Melzi” per cercare che signifi-

‘casse quella parolr “hislacche.”

Mi scusera, o benigno ieitore, di
questa mis deficienza in qual-
che vocabolario della tua lingus

italiana; perchè, come ti à stato-i

detto, io sone una fanciulls la
cui lingun materna fu quella

francese, e solo ho appreso in se-

guito la bella lingua di Dante;
© ancora non so manipolaria co-
me si conviene questa favella
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to in dollari sulle banche ca-

nadesi e pagherebbe in lire

i destinatari in Italia, non

porterebbero alcun peso alla

situazione finansiarie del

Canada e permetterebbero

l'accumulazione di credit!

sin per pagare le spese di

guerra che per effettuare il

pagamento in contanti dei

primi acquisti dell’Italia in

Canada al momento della ri-

presa delle normali condizio-

ni tra i due paesi.

del dolce stil move che tu abitual-
mente parli e serivi.

Dunque, stando al signor Mel-

zi, l'aggettivo “bislacco” vorreb-

be dire “stravagante!” ¢ per con-

seguenza, stando allo scrivente
della lettera di che sopra, le mie
idee sarebbero nientemeno *'stra-
vaganti” ovvero strane, fanta-

stiche, chimeriche, fuori del con-

sueto, senza alcun fondamento,

come si direbbe con altrettanti
sinonimi, se non faccio sbaglio.
E dire, che ho scritto e serîtto

tanto e tutto cosi’ appreszato sia
in francese che in inglese ed an-
che in cinese . . . Autrice di

somma fama jutti mi ehiamano
"i miei conoscenti vicini o lonta-
ni ed anche piena di idee pro-
fonde e sode come . . . i castelH
costruiti in aria. Ah, ecco la mia
idea particolare per quest'ogsi:

“non bisogns mai farsi castelli

in aria!"
Siamo spesso indotti dal no-

stro 10 a inalzare tanti e tanti
castelli dinanzi n noi con la no-
stra fantasia; © tutti di marmo
pario finissimo € d’oro il plu’

puro; architettonicamente per-

fetti e tanto stabii. Essi mai
muovon le cime ,nè le potranno
mai muovere, per variar di venti

© di tempeste. In qualsiasi aspet-

to possiamo rimirar la nostra vi-

ta quotidiana, dovunque e sem-

pre, quanti e quanti castelli me-

ravigliosi ci fabbrichiame . -
Ma, d'un tratto essi crollano, ai

sfasciano, diventano polvere mi-

ote.
Oh, 3 bello sognar di notte e

ancor di giorno; ma lo svegliarsi

dal sogno, come spesso à disillu-

sione la plu’ profonda e spesso

anche tristissimalt
Quindi, lettore mio cortesissi-

mo, cerca df non fantasticar
troppo nella tua vita: sil pra-
tico, caminando eon piede bene
a terra ¢ gusrdingo senza la-
sciarti trasportar da quella fre-

nezis che tutti i poveri mortali
umani hanno di costruirsi, co-
struirsi castelli su castelli e qua-

si sempre senzs base alcuna, se

non un poco di sabbin mobilisei-
ma al primo soffiar di vento il
piv’ leggero.

Val meglio vivere a terra, che

credere d'aver le ali o volare,
volare . . . ma solo con la fan.
tasie: la realth à quello che con-
ta; non quello che noi ci fab-
brichiamo con le nostrs imms-
ginazione di architetti svolas-
senti per l’aria d’un mondo sen-
xa fondamento aleuno. Questa à
1a mis “Ides bislacea”quest'ogyi,

 

LE CHIESE CATTOLICHE
ITALIANE IN CANADA

Montreal— Madonna del Carmi-
ne, 1176 Saint-André.

Madonna della Difesa, 8800
Ave. Henri Hulien,
Missione di Ville Emard, 6115
rue Jogues.

Ottawa — ‘Antonio, N. 427
Booth street.

Toronto — Santa Agnese, N. 15
Grace street,
Notre Dame du Mont Carmel,
141 McCaul street,

Hamilton — Sant’Antonio, 100
Clinton street.

Niagara Falla — Sant’Anna, 673
Victoria Avenue.

Winnipeg — Madonna del Rosa-
rio, 832 Sherbrooke St.

Sault Ste-Marie — Noire Dame
du Mont Carmel, 549 Catheart

Windsor—Saint-Angèle, N. 890
Avenue Louis.

Timminis — Sacro Cuore, 170,
rue Cedar Su

Vancouver — Sacro Cuore, 866
Esst Pender street.

Nort Bay—Santa Rita, 66 Doug-
las street.

Port Arthur—Sant-Antonio, 36
Bannings reat.

Chiesa Evangeliche Italiane
Chi Unita del Canada

 

  
Toronto — Chiesa di San Paolo,

(West United Church), Col-
lege & Montrose, Rev. Sauro.

Hamilton—Chiess del Redentore
ark & Murray Ste Rev. M.

ei, B.A., B.A, B.D.
ls—Chiens nite 1

taliana, y & Ferry Sts.
Bowe M. Dangh B.A.TBD.

Chiesa Presbiteriana Italiana
Beckwith Memorial — 1339 St,

Zotique St. Rev. R. De Pierro.

ISTITUZIONI SINDACALI
LOCALE ITALIANA No. 285,
ACW. of A, Pres, Rocco Ps-

ello; seg. F. Berni: Business
nt, Luigi Palermo. Riunio-

ni Ordinarie il 4.0 venerdi* di
ogni mese. Labor Lyceum, 348
Spadine Ave.

LOCALE ITALIANA No. 274,
A.C.W. of A, Pres. G. Sistilli;
neg. ArTorchett; Business
Agent, Fran Ridnioni,

nce Artie Montresl.

ORDINE ITALO -CANADESE

   

  

 

eme
Ohms 4850.

Logge dell'Ordine Italo-Canadese
— Montreal —

JANADA N. 1, Beg.
705454Dolnabdiers Ca:try

N. 2, Beg. Eva aneas
Trt St, Tel. DO. 6936.

1 8, Vincento
Volpe, Tes Yatker Street.

AURORA N. ria De-
nao, 2517àSages Hertel, -_—

Tel ita
RDI NGSeg. 9 Barbaresi,
6641 Drolet Stree!

CAVOUR N. 6, V. Bi
suoli, 620ss oonense

 

 
 

G. GALILELSiy Seg N. Lon-
ni 361Fi ”

ASGENZA N. 28, — Seg. I.
Tinti, 178 McRoberts, or
Tice, 35, Seg. V. Mazzei,

DIA N, 31, El
200 Christie treet 868. Elona
antoni, 60 Lippincot street.

LEONARDO DA VINCI N, 41,
D. Di Faleo, Te West

HR street,
Otta:

C. COLOMBO N°T0, A. .
dolot,85Brond 9 Bor

VENEZIA N. 12, Seg. A. Casa.
rade 189 Preston street,

-— Niagara Falls —
LIBERTA' N. 27 © À. GARIBAL-
DI N. 29, Seg. P. D'Ambrosi
112 Broughton Street,
— Fort Erie, Ont. —

G.DANNUNZIO N.& Seg. F.
ontemarani ox =

rie North, ' Fort B

  

 

FRATBLLLBANDERANSo. -
  Seg. A. Beninc

— Tinmi
STELLA|DEL NORD N. 38, P,

Cheol, »orgnluzatore, vis‘st

SOCIETA' Di M. S.
DANTE ALIGHIERI—Seg. s.

Beurti 6348 rue Christophe Co-
lomb, Montreal,

CASACALENDA, Seg. 4 Mata-
rossi, 191Ontariosiree

TALCCANADIAN INTT,
Bo 9 'Durochor €

 

 

 

SOCIETA' CULTURALI
MAZZINI SOCIETY of Canada,

Pres. G. Mastropaolo; Seg. Dr.
À. Forsati, 2261ee st,
Tel. Walnut 2385.

MAZZINI SOCIETY of Montreal
Beg. F. Tale, 186 Belanger
8t., Tel. CR. 4848.

MAZZINI SOCIETY of Toronto,
reL Palermo, 824 Rusholme

ronto,
MAvi‘Soctiry of Niagara

Is —Seg. A Iseppon, 104

ITALO CANADIAN LEAGUE
For AlledVictory, Sede Socia-
1s: 6971 De:
simone, 7580 entSEE, De

 

 

    Orerie d'uffiaiss

1-4 7-25; .

Dr. A. GELINAS =
MEDICO CHIRURGO
 

DOTTORE DI MOLTE BOCIETA' ITALIANE
 

6818 BOUL. ST-LAURENT
Toi, Chhoscent 3083  
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e dell'Ontario

PER COMUNICATI ed affari riguardanti il

giornale nella città di Toronto rivolgersi al
nostro direttore locals signor D. Di Giulio,

82 Adas, Tel. MElrose 7187,
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Testa rinscitissima
Toronto, Ont. 6 — La Loggia

femminile “Concordia” N. 31
delPOrdine Italo-Canadese ha
promosso  venerdi’, 4 corrente,

un riuscitissimo trattenimento
nella sala al N. 274 College St.,
con lintervento di circa cento-
einquanta persone, La serata tra

scorse lietiasima fra musiche e
dange, alle quali tulti parteci-
parono — giovani e adulti —

con un ardore ammirevole Bpe-
cialmente nelle tradizionali dan-
ze italiane. Molto gustata fu la
pizza napoletans, servita ai con-
venuti d’una eletta schiera di si-
gnore e signorine che adempiro-
mo i doveri dell'ospitalith con
aquisits gentilezza. Il comitato

organizzatore della bella mani-

festazione era composto dalla
signora Filomena Liacatro, Ve-

nerabile della Loggia, e dalle si-
goore Marin Valentini, Giusep-

pina Occhino, Carmela Cells,
Travaglini, Del Ben e Giuseppi-
na Marrese. A tutte vada una
sincera parola di plauso per il
successo conseguito, che costi-

taisée un incorraggiante segno di
attiva e fattiva ripresa delle Ini-
zintive italiane in Toronto.
Un trattenimento dello stesso

genere sari promosso per il 18

corrente, dalla Loggia “Galileo
Galilei”. Ne riparleremo.
———

 

I Nostri Lettori

VANDALI SEMPRE

VANDALE

A quanto appare da notizie

che arrivano dallItalia, i Tede-
schi hanno deciso di difendere
ad ogni costo la Città Eterna, €

tenerls in loro. possesso piu’ a

lungo possibile non importa se,

per far cio’, dovranno usare di-
struzione su distruzione, Senza
dubbio la cosa puo’ avverarsi,
poiché i vandall son sempre van-

dali: gente, ciod, ignorante e
barbara quanto mai norostante
le apparenze in contrario; nemi-
ea del progresso, delle arti, del-
la letteratura, di quanto forma

Ja vera civiltà d’un popolo e la
vera sua grandezza e gloris.
La devastazione che a tutt'og-

gi il bastone tedesco ha portato

dovunque, ¢ anche in Italia, &

uns prova luminosa che l'Unno

non cambia mai: à come il lupo

che non muta di pelo per nes-|

suna maniera. Del resto la storia
passate, come quella presente,

# là a dimostrare tutta la fero-
cin di questa razza, che pur al

vents d'essere diretta da Dio
(ma ci erede essa in Dio?) a do-
minare il mondo, perchd la mi-
gliore.

I! popolo dei Vandali, popolo
 

Toronto. — Un incendio ha
causati $370,000 di danni all’ae-
rodromo Barker. Almeno 86 pic-

eoli meroplani d'lstruzione sono

stati distrutti. L'aerodromo à
proprieth della Leavens Bros.
Ltd. che ha contratti per la ri-
parazione d’seroplani. Si sta i-
struendo un’inchiesta sulle cause
dellincendio.
—_— 

FBRITO IN GUERRA 
Toronto, Ont. § — Comunica-

no da Ottawa che il soldato Pa-
vin Giuseppe (la cui famiglia di-
mora a) N. 19% Boulton Ave,
Toronto) à stato ferito nel cor-
#0 di operasioni militari con le

truppe canades{ doliremare. II
Pavia fa parte dell’Eastern On-
tario Regiment. Gli giungs il no-
stro cordiale augurio di sollecits
o completa guarigione.

v-

NELL'ORDINE ITALO-
CANADESE

 

 

Toronto, Ont. 6 — L'annun-
sio della prossima visita del Su-
premo lo amministrati-
vo, R. Cavalusi e del Supremo
ufficiale Anselmo Bortolotti, à
stata acolta con vivo entusiasmo
dai membri delle Logge locali

delPOrdine Italo-Canadese.
Una riunione generale del mem-
bri dell’Ordine in Toronto à sta-
ta indetta per domenics prosai-
ma, 18 febbraio, alle ore 2 pom.
nells sala dell'Ordine stesso al
N. 874 Collage street, por ascol-
tare la parois  

‘Heo, aseshe. e pi4ae
passo’ (409) nella Dacia; indi,

invase la Spagna meridionale, e,
di là, tragitto’ in Africa (428),

dove si confuse con gli Alani,

fondando un Regno potente, che
fu poi distrutto da Belisario, nel
584; fu la razza piu’ barbara e

feroce di tutti i tempi.

Abbracciata nel 530 l'eresia
ariana, i Vandali odiavano a
morte i cristiani della fede orto
dossa cattolica romana; e, dopo
invasa lItalia, si rivolsero con-
tro Roms, che essi presero €

ghccheggiarono completamente
dal 16 al 29 giugno del 455 II
lorc nome divenne atiraverso i
secoli simbolo di barbarie e di
ferocia.

Oggi, a quanto pare, i lore de-

@ni discendenti — | tedeschi-na-
sistl — s'apparecchierebbero a

voler ripetere | loro atti di de-
vastasione contro Roma e quan-

to essa possieds di pretioso, bel-
Jo, insurrogsbile nelle arti nobili
€ sacre come ln pittura, la scol-
tura, l’architettura; © tutto quel-
lo che fa di Roma non solo la
Città Eterns d'Italia ma del: .
mondo intero.

So Roms oggi fosse distrutta,

non potrebbe piu’ esser ricostrui-
ta de nessuna mano d’uomo: i
suoi monumenti d’arte, di qual-

slasi tempo e modo, sono opera

di genio divino, € quindi non ri-
fattibili.

Ma, se i Vandall di oggi — i
nasisth — ci rluseissero in que-
sta loro voluta devastazione di
Roma, i ruderi di easa sarebberd
domani, attraverso tutti i secoll
venienti, la piu’ bella testimo-
niensa che 1 Vandsli son sempre
Vandal, “vere flagello di Dio”,
fori, coms oggl, come domani.

: Lettore Avcidue.

 

 

UN MONITO DI PAPA

Plo X11

La radio-vaticana & bloceata
dai tedeschi, E il resoconto di
un discorso del Pontefice a una

dell’Ari i

ione della libertà, della tol-
leransa, delle fedu,

Non, dunque, un cieco conser-
*atorismo © neppure un caotiamo
anarcoide; non tirannie di de-

stra 0 di sinistre.
E' quello che in sostanza pre-

dicano gli amanti dela liberth,

della democrazia, della pace sen-

za coercizioni di despotiami pa-

ralizzanti ogni umano progresso
© senxa pericoli di nuove con-

flagrasioni & servizio di ambi.
sloni iflecite © intollerabill.

Pio XII, che & atato od § op
gotto di attacchi sfrenati, ui
mantiene serene o fedolo ai sen-
timenti predominant! in ogni

paeso civile; sereno ma col cuo-

to in ansie mentre la guorra de-

vastatrice sl avviclna alle porte
della Città Fterna, cho oarà
presto liberata dal barbarl ag.

grossori. LETTORE

 

Romana recatasi n fargli auguri

nei Palazzi Apostolici, ci à sta-
to trasmesso, naturalmente mu-
tilato, dalla radio-tedesca.

Tuttavia un monito di Pio
XII appar chioro. Chi sente it
dovere di ulutare i popoli a uns

vita migliore, nel dopoguerra,
non deve rimanere attaccato, à

occhi chiusi, à slstemi € tradi-
zioni che hanno fatto il loro
tempo; € non deve lasciarsi tra-

seinare du ideologie di fanatici

estremisti verso regimi che siano

 

iL DOTTOR

Vittorio Sabetta
Spacialista in dermatoiogia

 

Delle Università di Napoli -
Pavia - Genova

ANNUNZIA L'APERTURA
DEL SUO UFFICIO

D1 DERMATOLOGIA E
SIFILOGRAFIA

(Raggi X, Raggi Grens,
Dintermi
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“BUILDERS OF MODERN
BUNGALOWS"
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IMITED

Office:
111 KING ST. EAST,

Toronto  
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188 Cooper St, Ottawa, Ont.
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Toronto, Ont.
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111 King East, 
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Toronto, Ont.   
 

  

 

Icorant
Sostituto dello Zucchero
 

Da due « tre goccie besteno per render dolci il vostro tà, caffé,
cereali, biscotti e bevende. Un prodoito veremente economico.
 

SIGNORE!
INVIATE
! VOSTRI ORDINI À

ORDINATECI UNA BOTTIGLIETTA DI CINQUE

ONCE di Prodotie & COLORE GIALLO. — Presse $1.00
AGENT]Provincial Printing Reg'd ironman

6466 St. Lawrence Blvd, Montreal, Que. -- Tel. CA 0510
Si eovenne agenti in tuiti à contri dei Canade. Cundisinni intereosanti. I) prodoite Réuicorsnt

partissisei.

  
à rissronte da molti svunque. Berivetosi adesse por tutti |  



ANNO IV - No. 7 1L CITTADINO CANADESE - SABATO 12 FEBBRAIO 1944 PAGINA 7
 

I Grandi Poeti: E. All
La breve vita di questo poeta,

coltisgimo, asselato di conoscen-

zu, fu infelicissima. Nacque egli

u Boston, il 9 gennaio 1808: auo
padre David Poe, oriundo irlan-

dese, € sua madre Elizabeth Ar-
nold, inglese, di nobile famiglia
anch'essa,  luronu entrambi di
professione attori. M plecolo Ed-
gurdo, rimasto orfans di quasi

tre anni, fu raccolto da una cop-

pia senzu figliuoli, quella degli

Allan.
Dal 1B18 al 1821 egli fu la-

sclato a studiare in Inghilterrs,i

« precisamente in un collegio di

Stoke Newington, pacse triste ¢

desolato. Ricondotte in America
fu nel 1822 collocato in una
seuola di Richmond e nel 1828
noll’Università di Virginia,

11 G maggio 1836 spose’ una

sua cugina quattordicenne, Vir-

ginia Clemm, figliuola d'una so-

rella di suo padre. Nel 1835 in-
tanto, egli con Bernice Morella,

Hans Pfauil, aveva iniziato nel
“Southern Literary Messenger”

By the name of Annabel

ln see dei suci racconti fanta-
stici, che gli dettero subito ri-
nomsnza.

Nel 1838 egli si condusse con
In famiglia a Philadelphia, vi

pubblico’ “Ligein, William Wil-

son,” “La caduta della casa U-
sher”, e raccolse quindi in due

volumi i suol rucconti migliori
sotto il titolo di “Tales of the
Grotesque and Arabesque” 1839.

Frattanto, dopo essersi ocrupato

elamorosamente di criptologia,

scrisse sopra svariati periodici €

tento’ con mal’esito di fondarne
uno proprio,

Nel 1841 divenne direttore del
“Graham’s Magazine”, quindi si

ridusse ad esserne semplice col-

labioratore, contribuendovi con
raconti e critiche. Fra questul-
time, una fu molto celebrata, in

ui egli asseriva essere non la ve-
tô, ma la bellezza scopo ultimo

dell'arte. Nel 1842 accade l’av-
venimento capitale della vita del

Poe, fu questo Pinfermita della moglie, à cui nel cantare si rup-

pe una vena, Ella si riebbe per

aleun tempo, poi il male torno”,
ed ella ne langui’ sing al 30 gen-

naio 1848, giorno in cui paseo’ a

miglior vita,

La felicitd del poeta fu cosi’
distrutta: egli fu ridotto à far

da infermiere alla moglie per cui
nutriva una vera e propria ido-

latria. Per consolarsi, forse, si
diede alle bevande alcooliche, a-
busandone smoderatamente, © al-
l'oppio.

Nel 1847 scrisse lo stupendo
epicedio ‘“Ulalume”. Nel 1848 in-
traprese una serie di letture, à
caglone d’una delle quali. gli
venne fatto di conoscere la poe-

tessa Mra. Whitman (la nonna
del poeta martire Sauro De Bo-
sis) che volle fidanzarsi con Jui,
ma poi intimorita dai suoi atra-

vizi alcoolici rupre il fidanza-
mento, cui per altro il Poe non
pare tenesse soverchio. Le let-

ture continuarono, € continuaro-
no, e continuo’ anche la serie dei

an Poe
Lee, The Bells"; editi per altro

questi due ultimi, dopo la morte

dell’autore. 11 quale nel giugno
del 1849 recatosi a Ricmond, nei
luogi ove era trascorsa la sus &-

dolescenza, ebbe occasione di ri-
vedere e trovar vedova una glà
da lui puerilmente amata fan-
eiulla. Rinnovate le reciproche
simpatie, egli gid sognava un

probabile fidanzamento e co-
struiva folli sogni di felicith. Ma

la morte cra ormai alle porte.
Recatosi il poeta il 3 ottobre di

quell’anno 1849 a Baltimore,
Per quindi andare à Nuova York
a cagione d'affari ,egli, non re-
sistendo alla tentazione del bere,
fu in quella città sopraffatto da

un delirante stupore, e dopo a-

vere errato in compagunia di al-

cuni manigoldi in cui s'era im-

battuto, fu da pietoso amice, che

Pincontro’ e riconnhbe, condotto

all'ospedale della Washington

University, ove il 7 ottobre si poemi con “For Annie, Annabel

ANNABEL LEE
It was many and many a year ago,
In a kingdom by the sea,

That a maiden lived, whom you may know
Lee;

And this maiden she lived with no other thought
Than to love, and be loved by me.

I was a child and she was a child,

spense,

Molfanni molt'anni molt'anni fa,
In un regno presso il mare,

Una vergine visse, à voi forse nota
— Con il nome d’Annabella;
Ed ella viveva senz’altri pensieri

Se non d’essere amata e d’amarmi.

Io ero fanciullo ed ella fanciulla

.
Se si vuole evitere...

l'invio di moneta canadese di
contrabbando negli Stati U-

niti perchè di là sia rimessa

in Italla, ee si vogliono te-

nere j dollari in Canada à
bene riaprire le trasmissioni

di limitati montanti aj pa-
renti nelle regioni liberate

d'Italia. Cosi’ i dollari reste-
ranno in ‘Canada. Non ria-
prendo le trasmissioni, i dol-

lari andranno negli Stati U-

niti per cusere inviati in Ita-
lia e cio’ serà una perdita
per il Canada.
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In this kingdom by the sea;

But we loved with a love that was more than love,
1 and Annabel Lee,— .

With a love that the wingéd seraphs of heaven

Coveted her and me.

In quel regno presso il mare: rive’ il casa
noi ci amavamo d'un —

Ch’era assai piu’ che l’amore — _— F—3
To e la mia Annabella,

D'un amore che i Sérafi alati ad entrambi
Invidiavano nel cielo.

Leggete

Quotidiane

Domenicali

Fu questa la causa perchè tempo fa,
In quel regno presso il mare,

Soffio’ da una nube un vento e gelo’
La mia bella Annabella;

Sorvennero allora i suoi alti parent
E da me la portaronelungi,

Per chiuderla dentro d’una tomba
In quel regno presso il mare,

And this was the reason that long ago,
In this kingdom by the sea,

A wind blew out of a cloud, chilling
My beautiful Annabel Lee;

So that her high-born kinsmen came,
And bore her away from me,

To shut her up in a zepulchre,
In this kingdom by d
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À invidiare ci presero gli angeli, in cielo
Beati assai meno di noi —

- SP! — fu questa la causa (nota a tutti
In quel regno presso il mare)

Perchè il vento balzo’ da una nube di notte
Gelando € uccidendp Annaisella

Ma fu l’amer nostro maggior dell’amore
Di chi nato era prima
E di molti piv’ saggi di noi

E non gli angeli in alto nei cieli potranno,
Né i démoni in basso nel mare,

Dalla mia anima anima mai distaccare
Della mia bella Annabella,

Poi che sempre che sorge la luna mi porge
Qualche sogno d’Annabella;

Né mai stella si leva che io gli occhi non veda
Della mia bella Annabella,

E cosi’ tutta, notte mi corico a fianco

Del mio amore, mio amore, mia vita € mia Sposa,
Nel sepolcro di lei presso il mare —

“Nella tomba di lei lunge il mare.

The angels, not so happy in heaven,
Went envying her and me.

Yes! that was the reason (as all men know)
In this kingdom by the sea,

That the wind came out of the cloud by night,
Chilling and killing my Annabel Lee.

But our love it was stronger by far than the love
Of those who were older than we,
Of many far wiser than we;

And neither the angels in heaven above,
Nor the demons down under the sea,

Can ever dissever my soul from the soul
Of the beautiful Annabel Lee.

For the moon ncver beams without bringing me dreams
Of the beautiful Annabel Lee,

And the stars never rise but I feel the bright eyes
Of the beautiful Annabel Lee,

And so, all the night-tide I lie down by the side
Of my darling, my darling, my life, and my bride,

In her sepulchre there by the sea,
In her tomb by the sounding sea.
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IL VATICANO DIFENDE. potranno prendere parte attiva, che sl trova direttamente a de-|sentanti delle Nazioni suddette
Domicilio DO. 5818

REBBE LA VILLA DI

CASTEL GANDOLFO

fendera i diritti
della villa papale

Berna, Svizzera — Notizie
giunte attraverso ls frontiers

italo-svinsera riferiscono che, per
Is prima volta in 75 anni, le
Guardie Svixzere del Vaticano,

; alle operazioni di guerra, in se-

guito alla decisione adottata da
Papa Pio XIII, di inviare un pic-
colo numero di Guardie Svizze-
re per difendere i diritti extra-
territorial papali della residenza

estiva pontificia di Castel Gan-

dolfo.

Siffatta decisione e precautio-
Ne sono state prese, si dice, per-
chè la villa di Castel Gandolfo à

stra della linea del fronte di Net-
tuno, dove sta attaccando la 5.0
Armata degli Stati Uniti.

8i dice inoltre che jl Segreta-

rio di State del Vaticano, Cardi-
nale Luigi Maglione, ha ricevuto

i rappresentanti diplomatici del-

ln Germania, dell'Inghilterra €

degi Stati Uniti, ed ha dato lore
uns particoluregiata descrisione
dei confini delia villa papale di  soltanto poche miglia de Albano, Castel Gandolfo, ¢ che i rappre-

hanno inviato il loro rapporto ai

rispettivi governi,

Secondo il “Corriere della Se-
Ta”di Milano, il Vaticano avreb-
be inviato cinquanta componenti

della Guardin Sviszera, armati di

carabine per difendere le pro-

prieth papali di Castel Gandolfo.

Le villa estiva papale si trova
dieci miglin à sud di Roma. Ca-
stel Gandolfo hs una popolusione
di ciren quattremile abitanti.

66500 Esplanade

N. Granato
Direttore di Pompe Funsbri

tm
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Divagazioni Letterarie
rartsar

DANTE ALIGHIERI
Ben fortunata si puo’ chiama-

re Ia primavera del 1265 che vi-
de nascere tra le mura della bel-
la Firenze il maggiore dei nostri
poeti, il supremo Artefice della

lingua nazionale d'Italia, il piv’

grande dei cittadini — Dante

Alighieri.
Omero greco, Virgilio latino,

Dante italiano — ecco la tria-
de luminosa e perfetta della poe-
sia mondiale, specialmente di

quelle epica; € la luce che irra-
dio’ nel passato da questo tri-

nomio glorioso, B’irradia anche
oggl fra tutte le nazionj civili:

le opere di clascuno di emsi so-

no, infatti, lette, studiate, com-
mentate dovunque nelle scuole e

dagli studiosi d'ogni paese anche
oggi © lo saranno domani.
Nacque Dante, come già detto,

in un giorno di primavera, e piv’

precisamente nel meee di maggio
del 1265, nella bella Città dei
Fiori, e fu battezzato nel bel
Ban Giovanni suo. Della famiglia

‘sus e dei suoi antenati, poco si

sa. Da luj stesso si ricava (Par,
CXV e XVI) che il suo irisavo-
lo, Cacclaguida, nato a Firenze
verso it 1180, mor’ combatten-
do contro gl’infedeli al seguito

dell'imperatore Corrado di Sve-
vin, dopo essere stato nominato

cavaliere da lui stesso, Egli ave-

vasposato una Aidighiera, pro-
babilmente di Ferrara, da cui de-
tivo’ 1] casato degli Alighieri.  

Padre del nostro Dante fu Ali-
ghiero degli Alighierl, e 1a madre
donna Bella, ma ne à ignoto il
nome di famiglia.

Della puerizia e della prima

giovineza del nostro Poeta, poco
© nulla sappismo; ma, certo, egli

ebbe occasione di studiare e stu-
dio’ molto fin da fanciullo, gui-

dato e incoraggiato dai piu’ va-
lenti uomini del suo tempo, spe-

ciaimente da quel Brunette La-

tini, letterato e filosofo rinoma-
to, e da aleuni considerato come
suo vero ¢ propri maestro e da

lui amato e rispettato grande-

mente. Quantunque si dilettasse

‘“‘d’esser aolitario e rimots dalle
gent” come dice il Boccaccio,
pure fu amato da molti suoi coe-
tanei, fra i quali ricordiamo

Guido Cavalcanti, Cino da Pis-

ANNO IV - No. 7

LA SPADA DI STALINGRADO

Il maresciallo Semeon Budieimy — grandi baffi —circondato da una delegazione di cittadini di
Stalingrado ai quali egli ha presentata la celebre “spada di Stalingrado” al Kremlino di Mosca,
La spada fu conferita per decreto reale alla città di Stalingrado, dope la sua eroica difess, €

fu consegnata dal prime ministeo Churchill al maresciallo Stalin durante la conferenza di
Teheran.
 tois, Dino Lap:

Gian.il musico Casella e Giot-
to pittore, che erano a lui Jegati
da sincera amicisia.
cdAgeGoishr eos eos eos cosooo
Ancor giovanetto, s'innamoro’

di Beatrice Portinari, figlis di
Foleo, che pero’ sposo’ un Si-

mone de’ Bardi e mori’ nel 1200.
Dopo pochi anni da questa mor.

te, Dante spose’ Gemma Donati,
di nobile famiglia fiorentina,

Giunto all'età di trent'anni,
cioè nel 1295, Dante che giñ

avea combattute valorosamente
nella celebre battaglia di Cam-

paldino (11 giugno 1289) e poi

“LE NOVELLE DELLA PESCARA”

LA CONTESSA
D’AMALFI »caves,

KCont. del numero precedente)

Quando la compagnia giunse,

i Pescaresi maniavano nell'a-
spettazione, | cantatori forestie-
ri furono ammirati per le vie,
nei loro gesti, nel loro incedere,
nel loro vestire, € in ogni loro

attitudine. Ma Is persona su cui

tuita l'attenzione converse fu

Violetta Kuufà.
Ella portava una specie di

Fiacca scura orlata di pelliccia

© chiuss da alamari d’oro, e su)

capo una specie & tdeco tutte di

Pelliccia, chino un po' da una
parte. Andava sola, camminando

speditamente; entrava nelle bot-
teghe, trattava lon un certo dis-
degno i bottegai, ai lagnava del-

la mediocrità delle merci, usci-
va sensa aver nulla comprato:
eantarellava, con noncuranze.
Per le vie, nelle piazzette, su

tutti i muri, grandi scritture n
mano annunxisvano la rappre-

sentasione della Contessa d’A-
malfi. I nome di Violetts Kutu-
fà risplendeva in lettere vermi-

ulie. Gli-animi def Pescaresi si
accendevano. La sera aspcttata

lune,
Tl teatro era in una sala del-

l'antico Ospedal militare, nl
atremità del passe, verso la ma-
riza, La sala era basse, strstia
¢ lunge come un. corridoio: 11
pales seumico, tutto di leguame  

e di carta dipinta, «inalzava
pochi palmi da terra; contro le

Pareti maggiori slavano le tri-

bune, costruite d'assi e df tave-
le, ricoperte di bandiere trico-

lori, ornate di festoni. Il sipa-
rio, opera insigne di Cucuzzitto
figlio di Cueuszitto, raffigura-

va la Tragedia, Ia Comedia e la
Musica allacciate come le tre
Grazie e trasvolanti sul‘ponte a

battelli sotto cui passava In Pe-
seara turchina, Le sedie, tolte
alle chiese, occupayano metà del-
la platea. Le panche, tolte alle

scuole, occupavanc il resto,

Verso le sette Ja banda comu-
nale prese a sonare in piazza e

sonando fece il giro del paese;

€ si fermo' quindi al teatro. La

marcia fragorosa sollevava gli
animi al passaggio. Le signore

fremevano d'impazienza, nel lo-
ro belli abiti di seta. La sala
rapidamente si empi’.

Su le tribune raggiavs una

corons dl signore e di signorine

gloriosisaima. Teodolinda Pomà-

viel, Jo filodrammatica senti-

mentale © linfatica, sedeva ac-
canto a Fermina Memma. Le Fu-
nilli, venute da Castellammare,

grandi fanciulle dagli occhi ne-
rimimi, Vestite di uns eguale
woffa roses, tutte con i eapel-
H atretti In treccia giu' per ls
schiena, ridevano forte « gesti- 

 

sto 1280) prese parte con
Itri Fiorentini e Lucchesi

all’assedio di Caprora, comincio’
a prender parte alla vita polition

della sua città. Cosi’, secondo gli
Ordinamenti di giuetisia, egli

s'iscrisse alla sesta delle Arti
maggiori, che era quells dei me-

dici, spezinli e dipintori. Cosi’
egli potè, nel 1296 © 1297, pren-
der la parols nel Consiglio dei

Cento. Nel 1300 fu inviato am-
basciatore del Comune di Firen-
ze a San Gemignano; fu poi del

Priori dal 16 giugno al '5 agosto

di quell'anno. Prese anche par-

colavano. Emilia  d'Annunzio
volgeva attorno i belli occhi lio-
nati con un'aria di tedio infini-
to. Marinnnina Cortese faceva
segni col ventaglio a Donna Ra-
chele Profeta che stava di fron-

te. Donna Rachele Bucei con
Donna Rachele Carabba ragio-

neva di tavolini parlanti © di ap-

parizioni. Le maestre Del Gado,

vestite tutt'e due di seta can-
giante, con mantellette di moda

antichissime e con certe cuffie
luccicanti di pagliuzze d'acciaio,

tacevano, compunte, forse stor-
dite dalla novità del caso, forse
pentite d’esser venute a uno

spettacolo profano. Costanza

Lerbii tossiva continuamente,
Tabbrividendo sotto lo scislle

rosso; bianca bianca, bionda
bionda, sottile sottile.

Nelle prime sedie della platea

sedevano gli ottimati, Don Gio-
vanni Ussorjo primeggiava, bene

.curate nella persons, con magni-

fiei calzoni a quadri bianchi ©
neri, con soprabito di castoro

Jueido, con alle dita e alla cami-
cia una gran quantità di orefi-
ceria chietina. Don Antonio
Brattells, membro dell'Areopago

di Marsiglia, un vome spirante

le grandezza da tutti i pori e
specialmente dal lobo suricolare

sinistro ch’era grosso come un'al-
bicocca acerba, raccontava, a vo-
ce alta, il dramma lirico di Gio-
vanni Peruzzini; € le parole, u-
scendo dalla sua bocca, acquista-

vano una rotondità ciceroniana,
Gli altri su le sedie si agitavane
con maggiore 0 minore impor-

tanse. I dottore Panzoni lottava
in vano contro le lusinghe del
sonno e di tanto in tanto faceva

un rumors che ei confondeva con

il la degli strumenti preludianti.  -— Pas! pass! posse!

te varie volte alle discussioni nel

Consiglio delle Capitudini, ¢ a

quelle del Consiglio dei Mento,

dove, discutendosi se ai doves.

sero mandure cento soldati in

servizio del Papa Bonifazio VIII,

egli svatenne che non se ne fa-

cesse niente. Queato sue consi-

glio contro il pontefice, Tu la sus

roving come vedremo In setti-

mana prossima. x,

Le ore del mattino hanno l'oro
in bocca,

Nel teatro il silenzie divenne
profonde. All'alzarsi della tela,

la scena era vuota. I suono d’un
violoncello veniva di tra le qui
te. Usci* Tilde, € canto’, Poi us
Sertorio, € canto'. foi entro’ una

torma di allievi ¢ di amici, e

intone’ un coro. Poi Tilile ni av-
vicino’ pianamente alla finestra.

Oh! come lente l’ore

Sono ul desio !.

Nel pubblice incomineiava ln

commozione, poichè doveva

Te imminente un duetto di amo-
re. Tilde, in veritä, ern un primo
soprano Non molte giovine; por-

tava un abito azzurro; nveva u-
na capellatura biondastra che le
ricopriva insufficientemente il

cranio; ¢, con la faccin blanes
di ciprin, rassomiglinve » una co.

sioletts cruda © infarinata che
fosse nascosta dentro una par-

rucea di canapa.

Egidio venne. Egli era il te-

nore giovine. Come avevs il pet-

to singolarmente incavato, le

gambe un po' curve, rassomiglia-

va un cucchiaio à doppio muni-
20, su ’l quale fosse appiccicata
una di quelle teste di vitello ra-
schiate e pulite che si veggono

talvoita nelle mostre del beccai.

Tilde! il tuo labbro à muto,
Abbassi al suol gli sguardi.

Un tuo gentil saluto,

Dimmi, perché mi tardi?
E' ls tus man tremante.,..

Fanciulla mia, perchè?

E Tilde, con un impeto di sen-
timento:

In al* solenne istante

Tu lo domandi a me?

11 dustto crebbe in tenoresza.
Te melodie del eavallere Petrel-
le delisiavano le orecehle degli

IL CANADA
E L'IMPERO...

non han niente da perdere ©

molto da guadagnare per Ia

vittoria finale permettendo

agli italo-canadest di entrare

in comunicazions con i loro

conglunti in Italia, Clo’ da-

rebbe un eolpo mortsle alls

propaganda anti-inglene del

nasiati ¢ del fuscisti dall’lta-

lin non ancora liberntu.

uditorl, Tutte lu signore stavano
chinnto sul parupetio delle trl-
buno, immobill, attente; ¢ i loro

voltt, buttuti dal riflesso dol ver-
do delle bandicre, impallidivane.

Un canginr di paradiso

II morir cf sembrerh!

fade use’; ed entro’, cantan-
do, 1! dues Carnioli ch’ern un uo.
:mo corpulento € (ruculento e
| #azzeruto come nd un baritono nl
laddice, Exli cantava fisrentina-
"mente, aspirando le e inisiali,
zi addiritturs sopprimendole tal-

volta,

Non sai Lu che piombo

| (à à ipplede
| La atena oniugale?

Ma quando nel suo canto no-

nino’ alfine d'Amsifi ta
sa, corse ne) pubblico un fremi-
to lungo. La contessa era dexide-
Tata, invocata,

| Chiese.Don Gilovr:ni Ussorlo
« Don Antonio Brattolle:

-— Quando viene?

Rispose Don Antonio, lnscian-

do cadere dall’alto la risponta:

— Oh, mio Die, Don Giovk!

Non sapete? Nellatto secondo!
Nell'atto secondo!

Il sermone di Es:torio fu w
coltato con una certa impazie

tufà cosi’ incominelava. Un gran
susurro correva per is plates,
per le tribune, crescendo, mentre

si udivano dietro il sigario | colpi

di martello dei macchiniati. Quel

lavorio invisibile aumentave l‘a-
spettasione.

Quando 11 sipario si also’, una
specie di atupore invese gil ari-
mi. L'apparsto scenies pêrve me-
ravigiions. : (Cast. al prossime numere) 
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BASIC ENGLISH
 

Much has buen written lately
about ‘Basic English’. Even Mr.
Churchill, when speaking at Har-

vard University in September oï
last year, mentioned it and pre-

dicted à great future for it. But

very few people know eactly
what Basic English is or of what
use it can be.

Basic English is, if we may
say #0, a pocket edition of the
English language. In everyyday

life, we use an astonishingly
small number of words.It is that
small number of words which,
taken together, will do most of

the work in conducting our daily

affaire. Basic English is & small-
seble language with only 850

key words in it. It is like ordin-
ary English, for it is ordinary

English. But it is only a small
part of English. If you take an
English dictionary and look up

a word which is new or unfam-
iliar to you, you will find it ex-
plained in plain, simple English
which is very similir to Basic
English.

Over ten years ago, prominent

Englishmen, Mr. C. K. Ogden

and Prof. Ivor A. Richards (at
present of Harvard University),

when doing research on the Eng-

lish language, came to the con-
clusion that, after careful selec-
tion, there are only about 850
words necessary te express every
thing we need in sur daily lives.

They set out to find these basic
words and, after years of study
and selection, they evolved the

‘pocket language’ called Basic
English.

The 850 words are divided in-
to three groups: 600; names of
things; 150 names of qualities

(adjective); and 100 ‘opera-
tions’ by which the system is put

into motion. Of these only 18 are
verbs. The whole list of words
contained in Basic English can
be put on one single page and

the rules for using the words in
sentences are very simple and
easily learned.

‘What is the purpose of Basic
English? First of all, it is a
great help for those who wish
to learn English in a short time,
to learn ft correctly, anu to be

able to express thomseiväs freely
and easily. The 850 words have
been chosen with great care so
that - they are sufficient for

everyday use. Of course, if tech-

nical subjects are to be discus-

sed, one has to add technical
terminology pertaining to the

particular subject. But that does
not create any difficulty for a
person who has already mastered

Basic. -
In Canada, where bilingualiam

plays such an important role in

the social, political and econom-

fc life of the country, Basic-Eng-
Nish can be of immense help to
the population. The Province of
Quebec was the first to recog-

nise its importance, and serious  
“ attention in being given to the

introduction of Basic English
instruction in that Province.

In other Provinces, there are
thousands of people woh did not
have the opportunity of attend-

ing English schools and who find

their lack of knowledge of the

language a great draw-back in
their occupations and in their
lives generally. Basic English

would quickly eliminate this dif-
ficulty and, at the same time,
would provide a basis for further
study of the language, if desir-
ed. Courses for adults could
easily be arranged in Commun-
ity Halls,

Harvard University’s commis-

sion on English Language Stud-
ies (18 Kirkland Street, Cam-
bridge, Mass, U.S.A), with
Prof. I. A. Richarde as its Dir-
ector, has made extensive studies
on Basic English and has com-  

piled a list of easily obtainable

publications, text books, ete. for
the use of teachers and others.
Not only is Basic English of

help to those who never knew

English before and who wish to
learn it quickly and to be able
to use it efficiently. Because it

is a simpler form of English, it
may also be useful, at times, to

those who already have # know-
ledge of English.

But Basic English is not in-

tended to replace the English

language as it is now ured; nor
is it intended to replace the
mothertongues of those non-

English-speaking people who

learn it. It is merely a quick and
effective way of learning those

English words which are most

necessary for everydoy use.

When the student has mastered
Basic, then the gates to a wider

knowledge of the language will
De open for him.
 

Vatican Answers Fascist Action
 

The Vatican will continue to
insist on its right to grant sanc-

tuary to victims of Fascist wrath
the official newspaper Osservu-

tore Romano said in & dispatch
broadcast by the Vatican radio.
The newspaper renewed its

charge that Fascist police had

violated extra-territorial rights

of the Church in à raid on the
historic 8t. Paul's Basilica, one
of Rome's oldest churches.

(Uuncertainty has prevailed

as to whether the Basilica itself
had been invaded or whether the
college attached to the sacred

edifice alone was involved. The
Osservatore Romano dispatch
now indicates that the Basilica
was raided.

Further, Osservatore Romano
charged the controlled Fascist
news agency, Stefani had issued

“false” reports about the raid,
in which 64 persons reportedly

were taken into custody, ineclud-
ing General Monti, former com-
mander of Italian air forces in
Sicily, other officers and some
Jewish refugees.

Insisting sn the Church's right
to grant ssylam, the paper said,
“charity is for all, and rejection T

and banishment for none.”

Webeg...
the proper authorities to
permit postal correspond-
ence and transmission of
limited amounts of money

and small parcels to the lib-
erated regions in Italy as

the United States are doing.
Atleast seventyfive per cent
of the italo-canadians ar
working in war plants and

subsidiary industries, Ten
thousand italo-canadians are
proudly serving to-day the
King snd the Country.

Practically all able-bodied
young italo-canadians of the
city of Ottawa are serving
in the RCAF.
Is'nt that a fine record?  

‘The Nazi-controlled Rome Ra-
dio, answering the Vatican

broadcast, said “the people who
had taken refuge in St. Paul's

college are for the greater part
Italiana who have failed as
Itliane.”

Wherefore Art Thou . . . Romeo?
 

(On learning that at a recent
dance held for the armed forces
there were three hundred and
fifty girls and only fifty boys in
attendance.)

Three hundred and fifty maids,
it seems, in various attirement

Assembled to entertain the boys
in ladylike environment

‘Their hopes were high as forth
they sailed

But soon the ladies blanched
and paled

And hoped the car would be de-
railed . . . and theycould seck
» » » retirement;

The boys, when they arrived in
such a staggering minority

‘Were shaken by the sight of such

a feminine majority . . .

Now it wasn't sporting of the
troops

o show up in such meager

groups
They might have had more feel-

ing for the saturnine sorority;
Now, brothers, hear me one and

all . , . the condition’ most
deplorable

The girls are in a huff that
seems completely inexorable

Some are mad and most are sore
(Three hundred never saw the

floor} -
And all in general feel that men

are just “too awfully hor-
riblel”

—Frances Nelson.

“I thought he was going 1.

steal a kiss.”
“Don’t worry dear; you are

burglar proof.”
….

It's too late to learn when you
think you know it all!
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